
GROTTA   DEL   MUGNONE 

 

 La Grotta del Mugnone, così come tante altre opere che ancor oggi decorano il Parco di Pratolino, è 

stata vittima dell’incuria, dell’impietoso passare del tempo e di restauri tutt’altro che filologici. 

Raffigurata in alcuni incisioni di Stefano della Bella è ricordata anche in un manoscritto della Biblioteca 

Vaticana, faceva parte del folto gruppo di grotte del parco. Nel 1577 era già stato alzato il paramento 

murario e la scultura raffigurante il Mugnone scolpita dal Giambologna era stata posta in loco. Come è 

possibile evincere della numerose illustrazione pervenute fino ai giorni nostri, ai lati della figura allegorica 

erano stati posti due celebri teatrini di automi: il primo rappresentava la Fama, con un villano che dissetava 

un drago, il secondo ritraeva un dio Pan con la Ninfa Siringa. 

 Per le nozze del Gran principe Ferdinando Maria de’ Medici con Violante Beatrice di Baviera, 

celebrate il 9 gennaio 1689, fu posto sopra l’ingresso della porta lo stemma mediceo e quello di casa di 

Baviera. Durante un sopralluogo avvenuto nel 1764 Giovan Battista Ruggeri trovò sconnesso il lastrico di 

pietra davanti la grotta, le panchine e le mensole dei muriccioli corrose, rotta in più parti la statua lignea 

della Ninfa Siringa, arrugginiti i ferri delle sei chiavi che facevano operare il satiro come pure quelli del 

drago e della Fama. Dopo essere stata distrutta come il resto della Villa durante i lavori diretti dal Fricks, la 

struttura della grotta fu completamente interrata e solo pochi anni dopo l’ultima guerra mondiale, per volere 

della Principessa Maria Demidoff venne riportata alla luce, rinvenendo la scultura del Mugnone, fortemente 

danneggiata, e successivamente ricomposta arbitrariamente senza tenere conto del bozzetto originale del 

Giambologna. Oggi è conservata al Kaiser Friedrich Museum di Berlino. 
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